PROGETTAZIONE DIDATTICA PER DIPARTIMENTO

	DIPARTIMENTO
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	DISCIPLINE
	FILOSOFIA E STORIA

	CLASSI
	SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	ANNI SCOLASTICI
	2016-2019


COMPETENZE DECLINATE PER ASSI E AREE
	ASSE
	COMPETENZE
	AREA
	PERIODO
	COMPETENZE

	Asse dei linguaggi


	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale  in  vari contesti
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti  di vario tipo

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
Utilizzare e produrre testi multimediali

	Metodologica
	Secondo Biennio
	Aver acquisito un metodo di studio che consenta di articolare con coerenza argomentativa le proprie conoscenze

	
	
	
	
	Comprendere la stretta connessione tra metodi utilizzati e relativi risultati, di cui essere in grado di individuare ed esaminare l’affidabilità

	
	
	
	
	Saper compiere, in maniera guidata, le necessarie interconnessioni tra i metodi e contenuti delle singole discipline

	
	
	
	Quinto anno
	Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita

	
	
	
	
	Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti

	
	
	
	
	Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e contenuti delle singole discipline

	
	
	Logico-argomentativa
	Secondo Biennio
	Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e comprendere le argomentazioni altrui

	
	
	
	
	Abituarsi a ragionare con rigore logico, a riconoscere i problemi e a ipotizzare possibili soluzioni

	
	
	
	
	Iniziare a leggere e comprendere i contenuti delle diverse forme di comunicazione

	
	
	
	Quinto anno
	Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui

	
	
	
	
	Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni

	
	
	
	
	Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione

	
	
	Linguistica e comunicativa
	  Secondo Biennio
	Padroneggiare la lingua italiana e in particolare:
- saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;
- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti

	
	
	
	
	Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare  ricerca, comunicare

	
	
	
	Quinto anno
	Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;
- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti

	
	
	
	
	Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare  ricerca, comunicare

	Asse

Storico-sociale


	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato   sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

	Storico-umanistica
	Secondo Biennio
	Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini

	
	
	
	
	Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale nel periodo medioevale e moderno

	
	
	
	
	Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea

	
	
	
	
	Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture

	
	
	
	
	Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione

	
	
	
	
	Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.

	
	
	
	
	Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive

	
	
	
	
	Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue

	
	
	
	Quinto anno
	Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini

	
	
	
	
	Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri

	
	
	
	
	Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea

	
	
	
	
	Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture

	
	
	
	
	Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione

	
	
	
	
	Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee

	
	
	
	
	Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive

	
	
	
	
	Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue


COMPETENZE DISCIPLINARI LICEO SCIENTIFICO TRADIZIONALE e SCIENZE APPLICATE*
FILOSOFIA
	
	Competenze disciplinari
	Competenze trasversali di cittadinanza
	Abilità
	Contenuti

	Competenze di tipo culturale-cognitivo
	Secondo biennio

· Iniziare a individuare il campo di indagine proprio della filosofia, demarcandolo da quello di arte, religione, scienza.

· Iniziare a discernere argomentazioni apparenti da discorsi fondati su basi razionali.
· Iniziare a confrontare le dottrine dei vari filosofi con la propria esperienza di individuo e cittadino del mondo, al fine di ipotizzare risposte a problemi significativi.

· Iniziare a “fare” filosofia, esercitando metodicamente il dubbio, elaborando elementari domande filosofiche,  inquadrando  problemi di fondo.
· Individuare continuità e discontinuità nello sviluppo storico-filosofico; riconoscere la permanenza di alcune problematiche e la diversità delle soluzioni presentate dai vari filosofi al variare dei contesti storici.
Quinto anno

· Demarcare l’ambito dell’indagine filosofica dalle sfere disciplinari di arte, religione, scienza, pur cogliendone gli elementi affini.

· Individuare i punti deboli di argomentazioni apparenti e saperle confutare.

· Individuare il livello storico e quello teoretico delle problematiche filosofiche.
· Collocare il discorso filosofico nello specifico ambito di competenza (ontologia e metafisica, gnoseologia, antropologia, etica, estetica e politica), sapendo cogliere i legami fra tali settori.
· Saper “fare” filosofia, esercitando metodicamente il dubbio, elaborando domande filosofiche complesse e ipotesi di risposta.
· Saper esprimere elementari valutazioni sulle dottrine dei vari filosofi e sulle questioni filosofiche trattate.
	Imparare

a imparare

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire e interpretare informazioni


	Secondo biennio
· Saper analizzare e sintetizzare le conoscenze acquisite
· Scegliere le strategie di studio più adeguate al lavoro dato

· Saper rintracciare nessi concettuali e differenze fra le varie dottrine filosofiche e fra i vari ambiti disciplinari studiati.
· Maturare un’attitudine riflessiva e un atteggiamento problematico nei confronti della realtà e del sapere.
· Maturare un’attitudine riflessiva su se stessi, sulle proprie attitudini e capacità, sui propri desideri e limiti.
Quinto anno
· Affinare la capacità d’analisi, sintesi e valutazione delle conoscenze acquisite
· Saper riflettere su se stessi, sulle proprie attitudini e capacità, sui propri desideri e limiti, anche in vista delle future sfide universitarie e professionali.

	Secondo biennio
Nell’ambito della filosofia antica imprescindibile sarà la trattazione di Socrate, Platone e Aristotele. Alla migliore comprensione di questi autori gioverà la conoscenza della indagine dei filosofi presocratici e della sofistica.

L’esame degli sviluppi del pensiero in età ellenistico-romana e del neoplatonismo introdurrà il tema dell'incontro tra la filosofia greca e le religioni bibliche.

Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità e del medioevo saranno proposti Agostino d’Ippona, inquadrato nel contesto della riflessione patristica, e Tommaso d’Aquino, alla cui miglior comprensione potrà essere utile la conoscenza delle linee generali di sviluppo della filosofia scolastica.
Temi e autori privilegiati della filosofia moderna saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento a Cartesio, all’empirismo di Locke e Hume e a Kant; il pensiero politico moderno, con riferimento almeno a un autore tra Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco, con particolare riferimento a Hegel. Per sviluppare questi argomenti potrà giovare l’inquadramento degli orizzonti culturali aperti da Umanesimo e Rinascimento, Illuminismo e Romanticismo, anche attraverso la presentazione del contributo di qualche altro autore significativo come Bacone, Pascal, Vico, Spinoza, Leibniz.

	Competenze metodologiche, rielaborative e critiche                       Competenze linguistiche
	Secondo biennio
· Comprendere il significato della terminologia disciplinare e utilizzarla nei contesti opportuni.
· Esporre i contenuti disciplinari in modo chiaro, coerente e corretto.

· Saper sostenere una tesi, adducendo argomenti a favore e analizzando i punti deboli delle posizioni contrarie.

Quinto anno
· Padroneggiare varie tecniche argomentative e usare in maniera appropriata il lessico filosofico, muovendosi con scioltezza nell’esposizione di temi e autori.
Secondo biennio
· Rintracciare nessi concettuali e differenze fra le dottrine filosofiche e gli ambiti disciplinari studiati.

· Iniziare a “fare” filosofia, esercitando metodicamente il dubbio, elaborando elementari domande filosofiche,  inquadrando  problemi di fondo.

· Rielaborare in maniera personale le conoscenze filosofiche acquisite, mettendole in gioco nella propria esperienza.
· Comprendere e analizzare  un testo filosofico a partire da categorie concettuali note e da informazioni sull’autore.

· Interpretare un testo filosofico a partire dalla propria esperienza e formazione culturale, anche discostandosi dal pensiero dell’autore.
Quinto anno
· Rielaborare in maniera personale e critica le conoscenze acquisite.
· Rintracciare nessi concettuali e differenze fra le varie dottrine filosofiche e  fra i vari  ambiti disciplinari studiati.
· Saper “fare” filosofia, esercitando metodicamente il dubbio, elaborando domande filosofiche  complesse e ipotesi di risposta.

· Interpretare testi filosofici alla luce del patrimonio di conoscenze acquisito, sollecitati da domande maturate anche in altri contesti.
	Comunicare

Individuare collegamenti e relazioni
Agire in modo autonomo e responsabile

Risolvere problemi


	Secondo biennio

· Saper usare il linguaggio verbale e non per instaurare relazioni significative nel contesto scolastico.
· Produrre testi di varie tipologie in relazione a differenti scopi comunicativi e operativi.

Quinto anno

· Padroneggiare una discreta gamma di strumenti espressivi e comunicativi ai fini di gestire l’interazione in vari contesti.
· Produrre testi di varie tipologie e selezionarne adeguate combinazioni per differenti scopi comunicativi e operativi.
Secondo biennio

· Argomentare in modo chiaro e lineare, dando ragione delle proprie affermazioni.
· Individuare in un testo e/o un discorso orale le informazioni essenziali e le tesi di fondo, distinguendole da quelle secondarie.

· Utilizzare strumenti di organizzazione delle conoscenze (mappe concettuali).
· Saper sintetizzare in appunti schematici un discorso orale.
· Saper compiere in modo autonomo una ricerca o l’analisi di un testo e saperne curare la presentazione ai compagni.
· Saper organizzare un lavoro di gruppo su un testo o una questione filosofica data.
· Disporre di un valido metodo di studio, che permetta di affrontare serenamente il percorso scolastico.
Quinto anno

· Affinare la capacità d’analisi, sintesi e valutazione delle conoscenze acquisite.
· Consolidare un efficace metodo di lavoro, per poter affrontare con serenità l’Esame di Stato e gli studi universitari. 
· Disporre di un valido metodo di studio, che permetta di affrontare serenamente gli studi universitari.
	Quinto anno
L’ultimo anno sarà dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai giorni nostri.

Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo studio di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale dell’epoca potrà essere completato con l’esame del Positivismo e delle varie reazioni e discussioni che esso suscita.
Il percorso continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di ambiti concettuali diversi scelti tra i seguenti: a) Husserl e la fenomenologia; b) Freud e la psicanalisi; c) Heidegger e l’esistenzialismo; d) il neoidealismo italiano e) Wittgenstein e la filosofia analitica; f) vitalismo e pragmatismo; g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia; h) interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di quello italiano; i) temi e problemi di filosofia politica; l) gli sviluppi della riflessione epistemologica; i) la filosofia del linguaggio; l) l'ermeneutica filosofica.


*Per quanto riguarda l’insegnamento della filosofia nel Liceo delle scienze applicate, le competenze disciplinari e i contenuti, in linea con le indicazioni ministeriali, rimangono gli stessi, ma tenendo debitamente in conto che alla disciplina viene riservato un diverso monte orario complessivo (66 ore annuali al posto di 99). È pertanto affidato al singolo docente il compito di attuare, di volta in volta e a seconda delle esigenze didattiche, le scelte più opportune che gli permettano di portare a compimento, in tempi e modalità diverse, lo stesso percorso complessivo.
COMPETENZE DISCIPLINARI LICEO SCIENTIFICO TRADIZIONALE e SCIENZE APPLICATE

STORIA
	
	Competenze disciplinari
	Competenze trasversali di cittadinanza
	Abilità
	Contenuti


	            Competenze di tipo culturale-cognitivo
	Secondo biennio

· Saper cogliere la specificità dei diversi contesti storici, culturali, politici e religiosi delle varie civiltà, mettendone in luce le istituzioni statali, i sistemi giuridici e politici, i modelli sociali e culturali

· Cogliere la rilevanza del passato per la comprensione del presente

Quinto anno

· Saper ricostruire i principali eventi della storia contemporanea, dai primi del Novecento al secondo dopoguerra
· Saper contestualizzare storicamente, riconoscere e confrontare i diversi modelli politico-istituzionali

· Saper interpretare criticamente i principali eventi contemporanei, distinguendo tra storia e cronaca
· Saper riconoscere i valori fondanti della Costituzione italiana e il processo e le forze che hanno contribuito alla sua definizione per l’esercizio di una cittadinanza attiva e responsabile

	Imparare
a imparare
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire e interpretare informazioni

Individuare collegamenti e relazioni
Agire in modo autonomo e responsabile


	Secondo biennio

· Saper analizzare e sintetizzare le conoscenze acquisite
· Scegliere le strategie di studio più adeguate al lavoro dato

· Iniziare a operare confronti nello spazio e nel tempo tra i fenomeni storici presi in considerazione
Quinto anno

· Affinare la capacità d’analisi, sintesi e valutazione delle conoscenze acquisite
· Operare opportuni confronti nello spazio e nel tempo tra i fenomeni storici presi in considerazione, dopo averli adeguatamente contestualizzati

	Secondo biennio
I diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero), comuni e monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa basso medievale; la crisi dei poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie; le scoperte geografiche e le loro conseguenze; la definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la costruzione degli stati moderni e l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-Settecento (inglese, americana, francese); l’età napoleonica e la Restaurazione; il problema della nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati-Nazione; la questione sociale e il movimento operaio; la seconda rivoluzione industriale; l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento.

Cittadinanza e Costituzione: Analisi di fonti attinenti all’ambito politico-giuridico (quali, ad esempio, la Magna Charta Libertatum, il Bill of rights, alcuni articoli della Costituzione repubblicana italiana, la Dichiarazione d’indipendenza americana, le Carte costituzionali della Francia rivoluzionaria e napoleonica, lo Statuto Albertino).


	Competenze metodologiche, rielaborative e critiche                              Competenze linguistiche
	Secondo biennio
· Saper esporre i contenuti in modo chiaro, corretto e coerente

· Iniziare a impadronirsi del lessico e delle categorie proprie della disciplina

Quinto anno

· Padroneggiare il lessico della disciplina, utilizzandolo in modo efficace anche in contesti comunicativi nuovi e complessi
Secondo biennio
· Saper individuare nessi e relazioni di affinità e diversità tra contesti storico-culturali, fatti, documenti, tesi storiografiche
· Saper interpretare i dati e le informazioni in ragione di specifici criteri di ricerca

· Saper compiere una ricerca personale in modo autonomo e significativo utilizzando strumenti adeguati

Quinto anno

· Cogliere gli elementi di continuità e di rottura del divenire storico, muovendosi con sicurezza nella lettura e nella interpretazione  di fenomeni relativi a periodi storici differenti e individuando analogie e differenze tra processi.

· Saper cogliere, per astrazione e generalizzazione, gli elementi strutturali di un modello teorico, utilizzandoli per interpretare contesti nuovi e complessi

· Saper valutare in modo critico e autonomo il significato e la valenza di tesi storiografiche differenti, giungendo alla formulazione di una interpretazione autonoma e personale

· Comprendere la ricchezza e la complessità delle interazioni tra i diversi piani che connotano un fenomeno storico

	Comunicare
Collaborare e partecipare

Risolvere problemi

Collaborare e partecipare
Individuare collegamenti e relazioni

Agire in modo autonomo e responsabile


	Secondo biennio

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi e operativi

· Utilizzare e produrre messaggi multimediali

Quinto anno

· Scegliere le modalità comunicative più adeguate per presentare i contenuti richiesti
· Scegliere ambienti digitali adeguati per illustrare un argomento assegnato

Secondo biennio
· Realizzare piccoli progetti o primi lavori di approfondimento, utilizzando le conoscenze apprese, stabilendo obiettivi e strategie, verificando i risultati raggiunti

· Organizzare lavori di ricerca in piccoli gruppi
Quinto anno

· Elaborare e realizzare progetti o lavori di approfondimento, da singoli o in gruppo, utilizzando le conoscenze apprese, stabilendo obiettivi e strategie, verificando i risultati raggiunti
· Redigere relazioni utilizzando materiale bibliografico e strutturando percorsi tematici


	Quinto anno
L’inizio  della  società  di  massa  in  Occidente;  l’età  giolittiana; la prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; il nazismo; la Shoah e gli altri genocidi del XX secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia dal fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia repubblicana.

Il secondo Novecento, ricostruito attorno a tre linee fondamentali: 1) dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione informatica e le nuove conflittualità del mondo globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, Africa e America latina: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non-allineati, la rinascita della Cina  e dell’India come potenze mondiali; 3) la storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, Tangentopoli e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni ‘90. Cittadinanza e Costituzione: analisi di fonti quali, ad es., la Carta dei diritti fondamentali della UE e lo Statuto dell’ONU ed esame di alcuni articoli della Costituzione repubblicana italiana.


